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5. Software

5.1. Ozone – Modello a zone

http://sections.arcelormittal.com/download-center/design-software/fire-calculations.html
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5. Software

5.1. Ozone – Esempio di compartimento
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5. Software

5.1. Ozone – Esempio di compartimento

Geometria del
compartimento
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5. Software

5.1. Ozone – Esempio di compartimento

Propietà di un 
materiale che
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5. Software

5.1. Ozone – Esempio di compartimento
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5. Software

5.1. Ozone – Esempio di compartimento
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5. Software

5.1. Ozone – Sviluppo dell’incendio

Prima dell’incendio Innesco
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5. Software

5.1. Ozone – Sviluppo dell’incendio

Incendio localizzato Incendio completamente sviluppato
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5. Software

5.1. Ozone – Modello a zone
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5.1. Ozone – Modello a zone
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5. Software

5.1. Ozone – Modello a zone
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RHR given
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Dopo 13 minuti, la temperatura della zona calda raggiunge 500°C  Passaggio da 2 a una 1 zona
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5. Software

5.1. Ozone – Modello a zone
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5. Software

5.2. OZone – Incendio localizzato

Il target (colonna,…) è 
sempre sull’asse y = 0. Si 

raccomanda che x = 0

Evoluzione dell’ RHR
Diametro e posizione

dell’incendio localizzato
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5. Software

5.2. OZone – Incendio localizzato

1. Calcolo dell’azione
termica

2. Seleziona Riscaldamento
(Compartimento, 

Localizzato or max tra i 2)

3. Seleziona Profilo

4. Calcolo della
temperatura dell’acciaio

EN 1991-1-2 § 3.3.2 (4)
Al fine di ottenere un calcolo più accurato della distribuzione di
temperatura lungo un elemento soggetto a un incendio localizzato,
si può considerare una combinazione dei risultati di un modello a
due zone con quelli di un calcolo con incendio localizzato.
Nota: Il campo di temperature nell'elemento può essere derivato considerando
il massimo effetto tra i due modelli di fuoco in ciascuna posizione

Localizzato Localizzato
Zona 
calda

Localizzato

Zona calda Zona calda
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5. Software

5.2. OZone – Incendio localizzato
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5. Software

5.2. OZone – Incendio localizzato
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5. Software

5.3. SAFIR – Incendio localizzato
- Metodo basato sulla geometria è stato implementato in SAFIR (calcolo

del flusso termico con calcolo del fattore di configurazione secondo
integrazione numerica).

- Questo genera una distribuzione di temperatura non uniforme nelle
sezioni analizzate.

- Ogni incendio è descritto dalla posizione (x, y, z), forma (cilindro o 
cono), posizione verticale del soffitto, evoluzione del diametro nel
tempo, evoluzione dell’RHR nel tempo.

- Nel caso di incendi multipli, i contributi di flusso termico sono 
sommati e limitati a 100 kW/m2

5°

5°

Fiamma conica che
impatta il soffitto

Franssen, J.-M., & Gernay, T. (2017). Modeling structures in fire with SAFIR®: Theoretical background and capabilities. Journal of 
Structural Fire Engineering, 8(3), 300-323.
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5. Software

5.3. SAFIR – Incendio localizzato
- Un’analisi termica 2D è eseguita a ogni punto di Gauss di ogni elemento finito trave (o shell).

La colonna non è riscaldataLa colonna ha 4 elementi finiti =>
8 punti di Gauss

La trave ha 4 elementi finiti => 8 punti di Gauss
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5. Software

5.3. SAFIR – Incendio localizzato
- In una sezione concava, l’effetto ombra è automaticamente considerato se la sezione è al di fuori

dell’incendio.

Forma convessa Forma concava


